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La crisi vietnamita scuote la Casa Bianca 

US A : si chiede a Johnson 
una «amara 

revisione» 
lobert Kennedy pone il 
iroblema di un ritiro 
Ielle forze americane 

NEW YORK, 13. 
Il senatore Robert Kennedy 

dichiarato oggi che la crisi 
atto nel Vietnam del sud 

ne agli Stati Uniti il proble-
a di « giudicare se la loro 

senza è desiderata oppure 
x. Kennedy si è riservato di 
re un più approfondito giu-
io sulla base degli ulteriori 

iluppi della crisi, ma ha av-
rtito che t la guerra dovrà 

re vinta con mezzi tanto 
ilitari quanto politici > e che 
on vi sa rà successo senza 

i uni o gli altri ». < Ritengo 
ha soggiunto — che l'inten-

ìcazione dell'azione militare 
nord del 17. parallelo non 

tra essere un surrogato del 
0 - di azione politica giusta 

ie dovrebbe essere condotta 
1 sud ». 
La presa di posizione del-
x-mjnistro. della giustizia 

•aduce in termini espliciti lo 
a rme diffuso nel Congresso 
sulla s tampa dinanzi alla 

ova situazione che si è ve-
ta a creare nel Vietnam del 
d. a i dilemmi di prima gran-

[ezza che essa pone, e alle in-
liscrezioni secondo cui il Pen-

gono avrebbe già proposto 
1 presidente di dimostrare la 
uà « fermezza » bombardando 
anoi e Haiphong. 
Fino a questo momento, la 

asa Bianca si è limitata a 
ichiarare che Johnson e si tie-

informato circa gli svilup-
i della crisi ». Ma le riper-
ussioni che quest 'ultima sta 
vendo al vertice dell 'ammi-
istrazione sono evidentemente 
ssai più vaste di quanto que-
ta frase di maniera lasci ap-
ar i re . 
Come Walter Lippmann scri-

e oggi in un editoriale, il go-
erno di Washington deve de-
idere, dinanzi al crollo del re-
ime fantoccio, se reprimere 

le aspirazioni degli insorti e 
assare a far la guerra in pro-
rio, accrescendo ulleriormen* 
; e sempre di più quell'impe-
no che ha alimentato l'onda-

di ant iamericanismo, oppu-
prepararsi ad un graduale 

isimpegno. La prima scelta 
trebbe avere e conseguenze 
alcolabili »; la seconda pò-

ebbe concretarsi in un at-
ggiamento aperto dinanzi al­

l'eventualità di una trattativa 
a gli insorti e il FNL e in 

n « riesame » della strategia 
He encìaves, propasta dai 

[enerali Gavin e Ridgway, co-
e unico mezzo rimasto per 

t tenere qualcosa in cambio di 
:iò che si è fatto fino ad oggi. 

E ' un consiglio che Johnson 
n può accet tare senza una 
iliante autocritica. Ma che 

sa accadrà se gli sviluppi 
Ha crisi vietnamita mette­

ranno gli Stati Uniti nella con 
Szione di « perdere tutto »? 

e cosa resterà allora della 
rmula dell'impegno « limita-
». su cui il presidente ha 
ntato tutte le sue carte? Che 
a opporrà il partito di go 

rno alle pressioni della de-
ra . che già oggi lo accusa 

debolezza? Decine e decine 
parlamentari democratici. 

erti di quelle che saranno 
loro sorti nella lotta elet­

t a l e imminente, pongono con 
sia questi interrogativi. 
Il setiini.-»n;ile Scivsireek. 
e dedica alla crisi di Saigon 

copertina e dodici pagine 
suo ultimo numero, addns 
al governo di Washington 

meno che al generale Ky 
responsabilità per la situa 
ne che si è c rea ta . « E" 
iarn — esso scrive — che gli 

nti Uniti hanno commesso er­
ri imputabili a loro stessi... 
•a infatti i nc i t ab i l e che. 
n l 'immensa espansione del 

presenza militare america 
nel Vietnam, verificatasi 

nno passato. ì vietnamiti 
reboero condivido sempre 

i sentimenti espressi da 
inelfse. nell'ultima d i e r r a 

md:ale. con le parole: " Il 
aio con gli yankee è che essi 
no troppo pagati, hanno trop 

donne intorno e. soprattut 
non stanno a casa loro" ». 

queste circostanze, l 'abbrae-
di Johnson a Ky. a Mone­

lli. è stato un « bacio (lolla 
rte ». 

« Vi sono motivi per pensare 
e i buddisti si muovono sul 

onda di un crescente mal 
ntento popolare » scrive a 
a volta Walter Lippmann. E 
ggiunge: « C'è malcontento 
r la violenta inflazione che 

ppr ime crudelmente il povero. 
'è malcontento per la dila 
ante e aperta corruzione che 
{Tende in modo intollerabile le 
t t ime affamate. C'è malcnn 

enlo. ovviamente, por le en i 
eltà e le miserie della guerra 
nfine. e non è il meno, c 'è 
alcontento per la strapotente 

'presenza di un grande eserej 
t o di ricchi, sfacciati stranieri. 
'esponenti di una diversa ci-

fltà». 

Rese pubbliche a Londra 

«Severa critica» di De Gaulle agli USA 

Parigi insiste: tempi brevi 
per l'uscita dalla NATO 

Washington prende tempo in attesa che muti la si­
tuazione politica in Francia - Discorso di Pompidou 

Indiscrezioni 
su un «contatto» 
fra USA e Cina 

LONDRA. 13. 
Secondo t autorevoli fonti di­

plomatiche ». ci tate dall '/tsso-
ciated Press, gli Stati Uniti a-
vrebbero fatto sapere alla Cina 
di essere « disposti a discute­
re una normalizzazione dei 
rapporti e l 'eventuale ingresso 
alle Nazioni Unite ». La Cina 
avrebbe replicato avanzando 
« pesanti condizioni, inaccetta­
bili per Washington» quali una 
soluzione pacifica nel Vietnam, 
basata sul ritiro delle forze a-
mericane, un accordo sul ' di­
sarmo e il ritiro delle forze 
amer icane da Formosa . 

Il contatto cino-americano a-
vrebbe avuto luogo a Varsa­
via. dove, il 16 marzo scorso, 
gli ambasciatori dei due paesi 
hanno avuto il 129.mo incontro 
della serie iniziata nel 1955. 

Come si r icorderà, indiscre­
zioni circa una possibile « evo­
luzione » dell 'atteggiamento di 
Washington verso la Cina era­
no circolate negli Stati Uniti 

nelle scorse settimane, ma il 
loro contenuto era tale da far 
pensare ad una manovra di­
versiva piuttosto che ad un ef­
fettivo desiderio di distensio­
ne. Le interpretazioni più ot­
timistiche prevedevano, insie­
me con il mantenimento dell'oc­
cupazione di Formosa, un'of­
ferta basata sulla formula del­
le « due Cine ». e cioè su una 
convivenza all'ONU tra la Re­
pubblica popolare e Ciang Kai-
scek. 

A tali indiscrezioni, il Quoti­
diano del popolo di Pechino a-
veva replicato affermando che 
un miglioramento delle relazio­
ni cino-americane su queste ba­
si è « fuori questione » e de­
nunciando le avances ameri­
cane come un tentativo di ma­
scherare preparativi di esten­
sione della guerra d 'aggres­
sione dal Vietnam alla Cina. 

Da par te americana, le infor­
mazioni dell'Associated Press 
non sono s ta te nò confermate 
né smenti te. 

Quìndici giorni dopo il drammatico 

volo da Cuba a Miami e poi all 'Avana 

Come fu catturato in 
convento l'assassino 

che dirottò I1 «lliuscin 
Sdegno fra i cattolici di Cuba per l'appog­
gio di esponenti della Chiesa all'omicida 

» 

Dal nostro corrisDondente 
L'AVANA. 13. 

Nuovi particolari si sono ap­
presi svila cattura del motorista 
assassino Angelo Betancourt. che 
tentò due settimane or sono di 
far dirottare verso Miami un 
aereo chnle cubano e visto fal­
lire il piano, aveva poi ucciso 
il pilota dell'aereo e un agente 
di scorta. 

Il volgare assassino è stato 
catturato m una chiesa e le sue 
fotografie sono state pubblicate 
sui giornali accanto a quelle di 
due sacerdoti del convento di 
San Francesco che avevano cer­
cato di far fuggire il criminale 
dal paese e intanto lo nasconde­
vano nel convento. La folla tn 
pubbliche manifestazioni ha chie­
sto la fucilazione del criminale. 
E' un momento leso quello che 
attraversano i rapporti con la 
gerarchia ecclesiastica a Cuba: 
e ciò per colpa eridenle di alcu­
ni elementi, accecali da un odio 
violento contro una rivoluzione 
che ha saputo fare per gli uomi­
ni cento volte più e meglio di 
quanto aveva fatto a Cuba la 
oscura discendenza della colo­
nizzazione cattolica spaqnola e 
la gerarchia ecclesiastica. 

Riepiloghiamo in breve Vintera 
vicenda che ha vivamente im­
pressionalo tutta la cittadinanza. 
Betancourt era un meccanico di 
bordo dell'aviazione cubana Eoli 
nutriva da tempo sentimenti con­
trorivoluzionari, però non aveva 
mat profittato di viaggi tn Mes 
sico o in Spagna per esiliarsi. 
Stavo m realtà ideando un piano 
vm vistoso. Accettando denaro 
da cinque persone desiderose di 
fuQoire aveva fatto m modo che 
queste trovassero posto sullo stes 
so aereo nel volo da Santiaoo 
all'Avana, volo durante il quale 
egli avrebbe fatto varie del 
V equipaggio. 

Sull'aereo presero posto, oltre 
ai fuggitivi, anche alcuni nihtart 
In i quali u comandante Raul 
CuTh?\a. ncc Dre<irtente dello 
J.NRA (l'istituto presieduto da 
Fidel Castro), e il capitano Men 
dota. responsabile dell'organiz­
zazione per le borse di studio. 
Sella cabina di pilotaggio, erme­
ticamente separata da quella dei 
passeagcn da una porta blindata, 
Betancourt attuò il suo piano 
quando l'aereo si trovava a qvin 
dici minuti di roìo daìVAvana 
Il criminale uccise la guardia di 
scorta e con la vistola puntata 
costrinse i piloti a dirottare ver­
so Cavo Hueso Senza parlare 
fra loro, avesti finsero di ob­
bedire: Giunsero *u Miami, fu­
rono scortati da caccia ameri­
cani: ma poi con un abile mano 
rra — parlando in inglese con la 
torre di controllo dell'Avana — 
inaannarono Betancourt e fecero 
ritorno nella capitale cubana. Nel 
frattempo, l'aeroporto della capi­

tale cubana si era rapidamente 
« travestito » con luci simili a 
quelle di Miami per cui l'assas­
sino si rese conto di trovarsi su 
Cuba soltanto quando l'aereo era 
•rmai a terra. Egli ordinò di ri­
partire. ma i piloti comincia­
rono con lui una colluttazione. 
Il criminale sparò altri colpi 
uccidendo il pilota e ferendo il 
capopilota ad una mano, dopo­
diché tentò di raggiungere la ca­
bina dei passeggeri. Curbelo e 
gli altri militari, credendosi a 
Aitami, avevano organizzato la 
difesa armata, gridando e viva la 
rivoluzione*: essi aprirono il fuo­
co decisi a sparare tutte le car­
tucce prima di arrendersi agli 
americani. Betancourt dovette 
passare sul corpo del pilota fe­
rito e odiarsi dal finestrino di 
sicurezza della cabina di pilotag­
gio. Sulle piste sciabolavano le 
luci dei riflettori ma queste in­
gannarono anche i militari che 
sopraggiungevano cosicché Betan­
court riusci a fuggire. 

Più tardi fattasi dare una ca­
micia da un contadino, il fug­
giasco raggiunse la linea fer­
roviaria dello zuccherificio e 
saltò sull'ultimo vagone del con­
voglio che lo trasportò nelle vi­
cinanze dell'Avana, nel comune 
di Baula. Poi per quindici gior­
ni, aiutato da alcuni, respinto da 
altri, riuscì a sfuggire alle ri­
cerche. finché con l'appoggio del 
fratello prese contatto con i pa­
dri francescani e questi lo rico­
verarono nella loro chiesa. 

Fatti tuttavia esperti da casi 
precedenti, i corpi della sicu­
rezza e t comitali di difesa del 
la rivoluzione cominciarono a sor­
vegliare attentamente tutti ali 
editici religiosi. Co<i. nonostante 
si fosse fatto crescere i baffi. 
l'assassino venne riconosciuto 
quando arrivò nella cniesa di 
San Francesco. Lunedi mattma. 
alle ore 10.40. il ministro del­
l'interno Ramiro Valdes e ti di­
rettore della sicurezza, capitano 
Abrahantes. entrarono in chiesa 
e arrestarono il cnm>nale. 

Fuori, nel fraltemco. si era 
addensata una grande folla. 
Quando Betancourt fu traspor­
tato all'aperto i cittadini cubani 
radunati cominciarono a andare 
e al muro * e lo stesso indo ripe 
tereno più tardi illorché — pal­
lido. quasi assente — «sci il aio-
vane prete che aveva celalo 
Vassassmo: padre Miguel Lare-
do. L'altro sacerdote arrestato 
è il padre superiore ìell'ordine 
e parroco della chiesa di San 
Francesco. Serafin Afuria. 

Si prevedono ovviamente con­
danne pesanti per l'assassino e 
per i suoi complici; Betancourt 
presentato ai giornalisti ha cini­
camente sostenuto di avere « do 
culo » uccidere la scorta e il 
pilota « per difendersi ». 

Saverio Tutino 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

De Gaulle ha criticato, con 
severità, il « contro-memoran 
dum » americano, nel corso 
della riunione odierna del Con­
siglio dei ministri. Il generale 
ritiene che Washington avan­
za. in sostanza, la implicita ri­
chiesta di ottenere una proro­
ga di due anni al mantenimen­
to delle basi NATO, che la 
Francia vuole al contrario far 
sgombrare entro il 1. aprile 
1967. < L'interesse comune del­
l'alleanza non risiede — ha 
detto il portavoce del governo. 
riferendosi all ' intervento di De 
Gaulle — nel lasciar prolun­
gare a lungo l'incertezza sulle 
scadenze ma bensì nell 'avviare 
rapidamente tali discussioni in 
modo che i negoziati non ri­
chiedano un troppo lungo las­
so di tempo ». Quel che resta 
da stabilire — poiché la que­
stione fondamentale è che la 
decisione del governo france­
se non viene messa in discus­
sione — « sono gli accordi ne­
goziati per ciò che concerne 
la partecipazione della Fran­
cia all 'alleanza in caso di guer­
ra ». Come si r icorderà, i do­
cumenti francesi parlavano di 
guerra « non provocata ». Il ge­
nerale è convinto, secondo la 
opinione degli osservatori me­
glio informati, che il tentativo 
americano di prolungare le 
scadenze proposte da Par igi . 
nasce dalla speranza di Wa­
shington di veder messa in dif­
ficoltà, nelle elezioni politiche 
del marzo '67. l 'attuale mag­
gioranza gollista nel Par la ­
mento. 

Che siffatta speranza sia fal­
lace è però dimostrato anche 
dal dibattito che si è aper to 
oggi nell 'Assemblea a seguito 
di una mozione della SFIO che 
censura il governo per la sua 
politica nei confronti della 
NATO. So l'opposizione è con­
corde e unanime nel battersi 
contro la politica interna di De 
Gaulle. il disimpegno della 
Francia dalla NATO, tuttavia, 
riscuote ad esempio l 'assenso 
dei comunisti francesi, il cui 
quotidiano l'Humanité scriveva 
questa mat t ina : «• Noi non con­
danneremo nell 'Assemblea lo 
misure positive prese, come nel 
caso della NATO, sotto il pre­
testo che è De Gaulle che le 
prende ». Il dibattito nell'As­
semblea francese è stato inau­
gurato da un discorso di Geor­
ges Pompidou. nel corso del 
quale il primo ministro ha ar­
gomentato come il ritiro della 
Francia dall 'organizzazione mi­
litare atlantica non ha per 
obiettivo e il t radimento degli 
alleati », ma mira a sviluppare 
le relazioni con altr i paesi . 
senza gua rda re al loro regime 
politico, ed in part icolar modo 
tende ad incoraggiare le mi­
gliori relazioni possibili fra 
l 'Europa orientale e l 'Europa 
occidentale. « Da un migliora­
mento dei rapporti t ra queste 
due part i dell 'Europa — ha 
detto Pompidou — dipende il 
futuro della pace nel mondo, 
e in ogni caso della pace nel 
nostro continente ». 

Pompidou. a proposito della 
NATO, ha insistito: « L'integra­
zione ci può t rascinare in una 
guerra che non sia la nostra 
guerra, che scoppi in regioni 
diverse da quelle coperte dal 
Trat tato del Nordatlantico, per 
motivi estranei agli interessi 
della Francia e dell 'alleanza. 
Infine, noi la misura in cui l'in­
tegrazione già in tempo di pace 
costituisce un meccanismo di 
guerra collettivo, essa è figlia 
della guerra fredda e contri­
buisce a perpetuarla ». 

Il pensiero francese sui rap­
porti con Bonn nel contesto 
atlantico è stato espresso chia­
ramente da P.imp:dou. m que 
sti termini: «Conosciamo i di­
rigenti federali e abbiamo fi­
ducia nel loro desiderio di pace. 
K se qualcuno fosse preda di 
timori a questo riguardo, ciò 
non potrebbe che essere messo 
in relazione all 'accesso indiret­
to o diretto della Germania (oc­
cidentale) al potenziale atomi­
co. un pa^so per il quale la 
Francia ha evitato osmi respon­
sabilità r. Il problema della pre­
senza delle truppe francesi in 
Germania potrà essere risolto 
se Bonn lo desidera: « Tuttavia 
— ha aggiunto Pompidou — e 
noi lo abbiamo ripetuto più 
volte con franchezza ai respon­
sabili tedeschi, non vi è alcuna 
soluzione al più grosso proble­
ma tedesco, quello della riunì-
fìcazionc, se non nell 'afferma­
zione di una politica risoluta­
mente pacifista e nel miglio­
ramento delle relazioni con 
l'URSS >. 

m. a. m. 

Intensa attività 

diplomatica 

in Germania Ovest 
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McCloy a 
Bonn per 
la crisi 

della NATO 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13 

Bonn si trova alla vigilia di 
una febbrile attività diplomatica. 
Lunedi prossimo arriverà nella 
capitale tedesca occidentale il 
ministro degli esten francese 
Couve de Murville. Ufficialmente 
la visita si svolgerà nel quadro 
dei periodici incontri previsti dal 
trattato franco-tedesco, ma in 
pratica essa significherà l'avvio 
delle trattative bilaterali Bonn-
Parigi sull'ulteriore permanenza 
delle truppe francesi sul territo­
rio tedesco-occidentale dopo che, 
a partire dal prossimo 1° luglio. 
saranno sottratte al comando in­
tegrato della NATO. 

Proprio oggi, su quest'argo­
mento. il governo federale ha 
diramato una nota ufficiale nella 
quale afferma che le truppe 
francesi potranno restare nella 
Germania occidentale se il loro 
ruolo « potrà essere coordinato 
con i piani difensivi della NATO 
e dietro accordo sul loro status ». 

La Germania di Bonn, come è 
noto, dopo un periodo di tenten­
namenti. la scorsa settimana si 
è dichiarata d'accordo a che le 
divisioni del generale Massu non 
vengano ritirate, ma preten­
de che esse e anche in futuro do­
vrebbero assumere un mandato 
nettamente definito nel quadro 
della comune difesa della NATO 
e collaborare, in una maniera da 
concordare, con le forze armate 
della NATO». 

In preparazione di un ruolino 
di marcia comune, alla fine di 
questa settimana si svolgeranno 
colloqui a tre tra il ministro de­
gli esteri di Bonn. Schroeder. l'in­
caricato speciale di Rusk per 
le questioni della NATO. McCloy. 
e l'ambasciatore britannico a 
Bonn. Roberta, anch'egli investi­
to per l'occasione dal suo gover­
no di poteri speciali. 

McCloy arriverà nella Germa­
nia occidentale domani: venerdì 
si svolgeranno gli incontri a tre 
e tra sabato e domenica egli 
sarà ricevuto anche dal cancel­
liere Erhard di ritorno dalle sue 
vacanze pasquali. 

Nel complesso i colloqui non 
si prospettano semplici. Se Wash­
ington. Bonn e Londra infatti su 
questioni di fondo come il man­
tenimento o meno dell'integrazio­
ne militare anche in tempo di pa­
ce. formano un fronte comune 
contro Parigi, non per questo le 
loro posizioni verso le trattative 
con De Gaulle coincidono. Bonn 
su questo punto è interessata a 
mantenere un atteggiamento più 
flessibile per non rompere com­
pletamente i ponti con la Fran­
cia. anche tenendo conto dei 
possibili sviluppi della politica 
europea degli Stati Uniti. 

La mai ^p i t a diffidenza di lar­
ghi settori tedesco^occidentali 
verso l'America ha trovato nuo­
vo alimento in questi giorni 
quando, contrariamente alle pri­
me affermazioni del portavoce di 
Erhard. è diventato di dominio 
pubblico che Washington ha deci­
so il ritiro di 15 mila specialisti 
dall'Europa per impiegarli diret­
tamente o indirettamente nel 
Vietnam =enza accordarsi mini­
mamente con il governo di Bonn. 
E' chiaro che su qiesto punto e 
sulle implicazioni militari e po­
litiche della decisione americana. 
Erhard chiederà spiegazioni a 
McCloy. Ma probabilmente il 
cancelliere non si limiterà a 
questo e avanzerà le sue condi­
zioni per continuare a farsi il 
portavoce fedele di Washington. 

Che cosa egli chiederà è ditti 
Cile sapere in dettaglio. Die Welt. 
per la penna del «no informati*. 
-imo capo dell'ufficio corrispon­
denza da Bonn, non esita a porre 
«ni tappeto l'aspirazione cardine 
tedesco occidentale ad un mas­
s-ore peso stilla strategia nuclea­
re. Il cosiddetto limite atomico. 
e cioè il momento in cui. in ca­
so di conflitto, si impiegano ar­
mi atomiche — a parere del qtio-
t'diano di Amburgo — « deve es­
sere più accessibile di quanto 
non abbiano fino adesso previsto 
sii strateghi americani nei loro 
piani. Più in fretta ci si accorda 
su ciò e meglio sarà per il fu­
turo della NATO Cosi infine, più 
rapidamente s: raggiungerà un 
compromesso accettabile sulla 
questione che da anni acita la 
NATO della collaborazione dei 
partners non nucleari alla stra­
tegia atomica, e m a e s t r i sono 
le possibilità dell'Alleanza di ve 
nire fuori della crisi politicamen 
te e militarmente vitale ». 

Nello <tes-=o articolo il giornale 
ritiene di poter avvertire indizi 
di una migliore disposizione de 
gli USA ad aprire una trattativa 
su queste mire di Bonn. 

Romolo Caccavale 

Aerei 
t ro la quale si alzavano an­
cora, dai depositi di benzina. 
le flamine e dense colonne di 
fumo. 

L'unità del FNL si è avvi­
cinata fino a mille metri dal 
centro della base, dopo aver 
evitato tutti ì posti di blocco 
e le postazioni fortificate, che 
costituiscono il « perimetro di­
fensivo > della base. Questo 
perimetro difensivo si estende 
per un raggio di t re chilome­
tri dal centro della base. L'at 
tacco è stato sferrato quando 
l'unità è giunta ai margini del 
villaggio di Phu Tho Hoa. e 
questa circostanza ha dato il 
sapore di una colossale beffa 
a tutta l 'azione: questo villag­
gio. infatti, è definito dagli 
americani come « pacificato », 
e proprio per questo era stato 
fatto visitare, poche sett imane 
fa. al vice presidente degli Stati 
Uniti. Humphrey. 

Ma la realtà gli americani 
l 'hanno accer ta ta solo stamat­
t ina. Nel corso dell 'at tacco. 
gli elicotteri levatisi in volo 
per sottrarsi al fuoco dei sol 
dati del FNL e per contrattac­
ca r e non sono riusciti a indi­
viduare la posizione dalla qua­
le partiva il fuoco dei mortai 
e hanno sparato a caso, fin 
davanti all ' ingresso della ba­
se. Al contrario, il fuoco del 
l'unità del FNL è stato meto 
dico e preciso. Essi hanno 
spara to prima sulla torre di 
controllo, poi. spostando prò 
gressivamente la git tata, sui 
serbatoi di benzina, sugli ac­
cantonamenti degli americani . 
sugli aerei e sugli elicotteri e 
sulle piste. 

Questo è quanto si può ri­
costruire a t t raverso le laco­
niche ammissioni dei porta­
voce. 

Aerei B-52 di stanza nel­
l'isola di Guam hanno intan 
to effettuato, per il secondo 
giorno consecutivo, un nuovo 
bombardamento a tappeto nel­
la zona del passo dj Mugia. 
nel Vietnam del Nord. Sono 
s ta te lanciate, con l'impiego 
di una trentina di B-52. pra­
t icamente tutti gli aerei del 
genere di stanza a Guam, set­
tecento tonnellate di bombe, il 
più grosso quantitativo lancia­
to in una volta sola in tutta 
la guerra nel Vietnam. Gli 
americani sostengono che que­
sti bombardamenti servono 
per « far cessare le infiltra­
zioni dal Nord al Sud ». bloc 
cando le s t r ade montane a 
mezzo di gigantesche frane. 
Il fatto che i B-52 siano stati 
impiegati per due giorni di 
seguito sul Nord dimostra che 
ormai gli Stati Uniti inten­
dono utilizzare regolarmente 
questo tipo di aerei anche nel­
la loro aggressione alla Re 
pubblica democratica, taglian­
do corto alle voci secondo cui 
Johnson aveva autorizzato il 
loro uso « per una volta sola ». 

Intanto, sempre nel cielo 
della Repubblica democrat ica . 
52 chilometri a sud di Vinh. 
uno Skijraider è stato abbat­
tuto da un missile te r ra a r ia . 
Gli americani affermano che 
finora non erano stati segna­
lati missili tanto a sud. 

A Saigon sono continuati i 
lavori del e congresso politi­
co » apertosi ieri con la par­
tecipazione di meno della me­
tà degli invitati, e t ra l'in­
differenza generale. Il gene­
ra le Nguyen Cao Ky. « primo 
ministro », che stanotte era 
s ta to sorpreso dall 'a t tacco del 
FNL nella sua residenza a 
Tan Son Nhut ed aveva cre­
duto fosse giunta la sua ulti­
ma ora con l'esplosione di un 
nuovo colpo di stato, s ta cer­
cando di mantenere contatti 
con i buddisti, che domani do 
vrebbero lanciare una grande 
manifestazione di s t rada . I 
venerabili Tarn Chau e Thien 
Minh si sono incontrati, oggi. 
con alcuni esponenti governa­
tivi. Da Hue si apprende che 
i ritratti di Nguyen Cao Ky 
e del « capo dello s ta to > 
Nguyen Van Thieu sono stati 
bruciati nel corso di una ma­
nifestazione alla quale hanno 
partecipato oltre diecimila per­
sone. 

Michelangelo 
l'urapano. scatenatosi repenti­
namente. 

E' stato a questo punto che 
una ondata di proporzioni ai-
gantesche ha investito la na 
ve. Erano le 10.20 locali, cor­
rispondenti alle 1.1.20 del tem­
po medio di Grecmcich ed alle 
14.20 italiane. La * Michelange­
lo*. stava portando a termine 
il movimento di beccheggio toc­
cando con la prua la parte più 
bassa dell'incavo dell'onda 
quando veniva investita nel 
moscone di sinistra (la parte 
a sinistra della prua) da una 
massa d'acqua alta oltre 25 
metri: una forza gigantesca. 
che squassava violentemente 
la parie frontale del cassero 
(cioè il settore anteriore che 
sta sopra la coperta) e la stes 
sa sala di comando, danneg 
piando quattro ponti: il lance. 
il superiore, il lido ed il sole. 

Tonnellate e tonnellate d'ac­
qua sradicavano gli oblò sfa­
sciando due cabine e devastan­
done altre: nelle prime due ca 
bine, contraddistinte rispettiva­
mente dalle sigle U 19. sul pon 
te lance, e T-19. sul ponte su­
periore. si trovavano m quel 
momento i coniugi tedeschi 
Berndt e il dirigente di una 
compagnia di assicurazioni di 
Chicago, John Steinback di SS 
anni. I due uomini venivano 
sbattuti violentemente contro le 
pareti delle cabine, rimanendo 
mortalmente feriti. IM signora 
Berndt. rimasta leggermente 
contusa, dava l'allarme ma 
quando giungevano i sanitari, 
il marito Werner, di f>2 anni. 
un commerciante di Amburgo, 
era ormai senza vita. 

Il violento colpo di mare ave­
va provocato il ferimento di 
un'altra decina di persone, tra 
passeggeri e membri dell'equi­

paggio. e Ira di essi figurava 
anche il comandante in secon­
da, capitano Claudio Cosulich. 
di 41 anni, triestino, il quale 
aveva riportato la frattura del 
braccio sinistro cadendo nella 
sala di comando. 

I due sanitari di bordo, Gian­
carlo Manfredi e Gianluigi 
Guerrini. ai quali si era ag­
giunto un medico statunitense, 
provvedevano al ricovero nel­
l'infermeria dei feriti, tra i 
qtiali la signora Berndt. I più 
gravi (e per essi i medici si 
riservavano la prognosi) erano 
appunto il garzone di camera 
Desiderio Ferrari, il passegge­
ro americano Fntz Glarner ed 
il cameriere Mario Bianchini; 
fortunatamente di minore enti­
tà le lesioni riportate da altri 
tre passeggeri: Joseph Badger, 
la signora Silvia Boriiti, di Na­
poli, e i marittimi Giovanni 
Arcidiacono. Maria Teresa Bo-
si, Domenico Scordamiglia. Lui­
gi Favoloso. 

Da Milano, intanto, è parti­
to in aereo l'ingegner Antoni­
no Coppali, della società « /fa­
lla >, il quale porta con sé i 
disegni « esecutivi » della « Ali-
chelangelo > e che sì tratterrà 
a New York per predisporre i 
lavori più urgenti per i quali 
si ritiene che il transatlantico 
dovrà rimanere fermo almeno 
quattro o cinque giorni, mentre 
il definitivo ripristino dei clan 
ni, una cui completa valutazio 
ne non è ancora possibile, av­
verrà durante la prossima so 
sfa della nave a Genova. A 
bordo della * Michelangelo * so­
no 775 passeggeri e 720 uomini 
di equipaggio. Tra i primi so­
no lo stesso presidente della 
società di navigazione « Ita­
lia *. ammiraglio Ernesto Giti-
riati, l'ambasciatore Corrias, 
capo del cerimoniale e lo scrit­
tore Gunter Grass. 

Le gravi conseguenze del for­
tunale che ha squassato la tMi 
chelangelo * hanno suscitato in 
terrogativi diversi nell'opinione 
pubblica, relativi anche alla 
consistenza delle attrezzature 
della nave, alla loro capacità 
di fronteggiare eventi eccezio­
nali come quelli verificatisi ieri. 

Certo non è possibile dare 
ora una risposta a tali inter­
rogativi. Ma ciò su cui vi è 
concordanza di vedute è la vio 
lenza inusitata della tempesta 
atlantica che ha investito la 
nave. 

Casi come quello capitato al­
la Michelangelo, ci ha detto nel 
corso di una intervista il co 
mandante Mario Crepaz, che 
ha condotto l'ammiraglia della 
società "Italia" sulla rotta del 
Nordamerica dal viaggio inau­
gurale sino al momento di an­
dare in pensione, il 14 ottobre 
1965. quando ha ceduto il timo­
ne nelle mani dell'attuale co­
mandante Giuseppe Soletti, so­
no tutt'altro che infrequenti. 
Il comandante Crepaz. che vive 
attualmente a Trieste, ha sol­
cato l'Atlantico centinaia di 
volte su decine di natii, fra le 
quali tutti i maggiori liner del­
la flotta della compagnia di 
bandiera. 

€ Sei anni fa, sulla Colombo 
— ci ha detto l'anziano coman­
dante — venimmo investiti da 
un uragano proprio nella stes­
sa zona in cui si è trovata l'al­
tro giorno la Michelangelo: die­
di ordine di ridurre al minimo 
la velocità, ma anche rimanen­
do quasi fermi ed essendo rela­
tivamente fuori dell'occhio del 
ciclone si ebbero decine di con­
tusi a bordo, e qualche ferito » 

* Ancora peggiore fu l'espe­
rienza vissuta sulla Leonardo 
da Vinci nel mese di agosto 
del 19G3 e nel dicembre 19R4. 
La prima volta, ricordo benis­
simo. ci infilammo diritti dea 
tro l'uragano perché fuorviati 
da errate informazioni meteo 
roloqiche forniteci dal servizio 
americano e fu una esperienza 
indimenticabile anche per chi, 
sul mare, ne aveva viste di tut­
ti i colori. Nel dicembre '64 
riuscimmo ad evitare il peggio 
ma la nave uscì parecchio am­
maccata dall'uragano: ero in 
plancia, a ventidue metri dal 
livello del mare eppure le ve 
Irate erano schiaffeggiate dai 
marosi. Figuriamoci cosa suc­
cedeva sui ponti inferiori *. 

« Pensi — conclude l'anziano 
comandante — che incidenti del 
tipo di quello capitato alla 
Michelangelo sono occorsi an­
che a barche grandi il doppio 
delle nostre, come i Quoen. che 
sono ancora navi solide, co­
struite all'antica tutte in ferro. 
Quando arriva il colpo di mare 
ha voglia di pinne stabilizza­
trici. di apparecchiature ami-
rollìo e roba del aenere. Tener 
si forte, e scappar ria. Oggi­
giorno non c'è altro da fare ». 

Incidenti del genere sono ca­
pitati. vr r-itnre soltanto i casi 
più recenti, anche al transa-
f/;i'"'co tedesco Bremen. anda 
to proprio nei giorni scorsi in 
bacino per riparazioni conse 
qiienti ad una traversata diffi 
ale. n/rUnitcrt States, un liner 
nrrericnno di *i2 mili tonnel'. -te 
>-he nel 1%2. a ^ausa di un col 
pò di mare, ebbe una quaranti 
un di '•inani'ilori foriti e in con 

i diT'o-ni tali da dover e<spre 
I <hirraii in b i r< \" i . ni Quoen 
| Eluatxth ingie.se. di S2 mila 

tonnellate, ed all'ammiraglia 
francese France. di C6 mila 
tonnellate, che il 22 settembre , 
dello scorso anno incappò in 
un terribile fortunale, inclinan 
dosi per effetto dei colpi di rr.a 
re sino a 17 aradi e proi~ocan 
do centinaia di feriti fra i pas­
seggeri ed il personale di bor­
do. violentemente sballottato 
contro i ponti e le pareti delle 
cabine. 

Sull'incidente occorso alla 
Michelangelo l'on. Lami del 
PSWP ha presentato una in 
terroqaziane al ministro delle 
Partecipazioni statali e al mi 
nistro della Marina mercantile. 
Egli chiede ai ministri: 1) se 
ritengano « ammissibili » le di­
chiarazioni rilasciate dal con­
direttore della società Italia 
che considera e normale * il 
ferimento dei passeggeri duran­
te il cambiamento di stagione; 

2) quali provvedimenti vengo­
no adottati per conoscere le 
cause e accertare le responsa­
bilità dell'incidente. 

Quanto alle altre due navi 
colpite dallo stesso fortunale, 
una di esse, la petroliera libe­
riana Rokos ha potuto stamane 
riprendere il suo viaggio verso 
New Brunstcick nonostante i 
gravi danni riportati. Il mer­
cantile inglese Chuscal è sem­
pre sorvegliato dagli aerei del­
la guardia costiera americana, 
che da stamane all'alba stanno 
vanamente cercando di rintrac­
ciare i cinque uomini caduti in 
mare, che si spera di trovare 
ancora aggrappati a qualche 
relitto. 

Medici 
e dalla riunione ministeriale. 
al di là di generici riferimenti. 
non è emersa alcuna reale vo­
lontà di affrontare alla radice 
i nodi del nostro sistema assi 
stenziale. Il comunicato non fa 
che ribadire la pregiudiziale e 
passiva adesione del governo 
alla posizione delle Mutue. 

e E' stata approvata — di­
ce il documento dopo avere ri 
ferito che la riunione è stata 
aperta da una relazione di Bo­
sco sulle t rat ta t ive svolte — 
l'imposta/ione data alle trat­
tative svolte in sede di Mini 
stero del Lavoro I ministri 
hanno espresso l'auspicio che 
le t rat tat ive possano essere ri 
prese sulle basi avanti ac­
cennate, che soddisfano l'esi­
genza di un miglioramento del­
la qualificazione delle presta­
zioni mediche nel quadro del­
le riforme sani tar ie e previ­
denziali previste dal program 
ma governativo. Sono state an­
che concordate disposizioni per 
ass icurare in ogni evenienza 
l'assistenza sanitar ia ai mu 
tuati ». Il comunicato condii 
de affermando che « è stato 
anche esaminato i| problema 
dei medici ospedalieri su re 
lazione del ministro Mariet­
ti ». Per quanto r iguarda le 
« disposizioni > cui il comuni­
cato accenna si è appreso che 
esse consistono nel garant i re 
il sollecito r imborso alle ta­
riffe minime e l'utilizzazione 
massima di ambulatori , ospe­
dali e at t rezzature sanitarie 
in genere. Sembra anche che 
nella riunione non si è « an­
dati oltre * al punto cui si so 
no arena te le t ra t ta t ive , per 
quanto r iguarda l'accoglimeli 
to delle richieste dei medici. 

Al termine della riunione du­
rata fino alle 22.30 i ministri 
hanno risposto ad alcune do­
mande. 

Mariotti ha dichiarato che la 
riunione ha avuto « ca ra t t e re 
definitivo >. Non ci saranno 
cioè altri incontri ministeriali 
< a meno che l 'andamento del­
la vertenza non lo renda indi­
spensabile *. E ' soddisfatto? 
ha chiesto un giornalista: 
« C'è un comunicato *, ha ri­
sposto Mariotti che appariva 
assai scuro in volto. Ma quale 
è il risultato della riunione alla 
luce delle impostazioni da lei 
illustrate al Par lamento? è 
stata la seconda domanda. 
t Riconfermo in pieno le mie 
posizioni >. ha risposto Ma­
riotti. 

Il ministro Bosco ha affer­
mato soddisfatto che « i mini­
stri hanno approvato l'impo 
stazione data in sede di trat­
tative già svolte in sede di Mi­
nistero del Lavoro e su tali 
basi hanno auspicato la ripre­
sa delle t rat ta t ive stesse. Sono 
state inoltre concordate oppor­
tune misure per ass icurare in 
ogni evenienza l 'assistenza ai 
mutuati . Contenuti migliora­
menti economici devono svol­
a r s i a t t raverso economie rea­
lizzate con l'armonizzazione dei 
criteri assistenziali, cioè quin­
di sulla base delle t rat tat ive 
già svolte ». Bosco ha anche 
fornito cifre sull 'assistenza me 
dica: la spesa annuale soppor­
tata dagli Enti, ha detto, è di 
mille e cinquanta miliardi: il 
deficit per il 1965 è stato di 
80 miliardi. 

Va ricordato che nel corso 
del recente dibattito parlamen­
tare sui bilanci, i ministri Ma­
riotti e Bosco avevano assun­
to posizioni opposte circa gli 
Enti mutualistici. Mariotti ave­
va sostenuto — e ieri ha detto 
di confermarlo — la necessità 
di raccogliere tutti gli Enti sot­
to la sfora d'azione del Mini­
stero della Sanità. Bo^co ave 
va re-p nto questa tosi, soste 
Tondo che gli Enti devono re 
stare sotto la sfera d'azione 
del dicastero del Lavoro. Da 
quanto si è potuto capire ieri 
Bo=co ha avuto dalla sua i 
ministri. 

La situazione è quindi asso 
lutamontc bloccata e ancora 
una volta ne fanno le spese i 
lavoratori che pagano soprat 
tutto l ' incapacità del goven.o 
— al di là delle sue palesi di-
v isioni interne — di assumere 
le sue responsabilità e adegua­
te iniziative. 

Dal Canio loro i medici ospe­
dalieri hanno deciso di non ade 
rire all 'azione indotta dalla Fe-
iorazinne desìi Ordini doi me­
lici. In un documento inviato 
ìlle autorità compo'enti . i r a p 
presentanti dei medici r»5peda 
lieri rilevano che «gl i avveni 
menti sanitari in corso sono la 
logica conseguenza delle con 
traddizioni e delle carenze del 
sistema mutualistico, evidenzia 
te«i ed acuitesi neali ultimi 
tempi, a dimostrazione che le 
strutturo sanitario dei paese «o 
no funzionalmente e storica­
mente superate ». 

La Federazione degli Ordini 
dei Medici, in un comunicato 
diramato ieri, ha intanto ven 
tilato la possibilità che l'aziono 
intrapresa nei confronti delle 
Mutue possa avere ripercussio 
ne anche in campo sportivo 
Nel comunicato è detto infatti 
che « i medici sportivi potran 
no assentarsi in segno di soli­
darietà dalla attività loro por 
Unente. Ne consegue la possibi-
lilà che tale a s t cns ime , specie 
«e programmata por una gior­

nata di domenica, possa para­
lizzare il normale svolgimento 
delle manifestazioni sportive ». 

La situazione che verrà a de­
terminarsi a par t i re dal 18 
aprile è s tata presa in esame 
dalla presidenza dell'Alleanza 
Contadini la quale ha rinnovato 
la richiesta del passaggio al-
l'ENAM delle mutue contadine: 
un problema questo — è detto 
in un comunicato — che può 
t rovare soluzione nel quadro 
delle iniziative del governo 
i per superare positivamente la 
controversia t ra medici ed enti 
mutualistici ». 

Per i consultori dell'ONMI la 
situazione permane tesa. In un 
comunicato congiunto dell'Asso­
ciazione nazionale medici con­
sultori ONMI e della Associa­
zione dei dipendenti, era stato 
annunciato che tutti i servizi sa­
rebbero stati sospesi dal 18 a 
tutto il 22 aprile avendo la pre­
sidenza dell 'Opera Maternità e 
Infanzia respinto le richieste 
dei medici e del personale. 

La giunta esecutiva del­
l'ONMI. riunitasi ieri, ha peiò 
deciso di rinviare al prossimo 
luglio le decisioni (chiusura di 
150 dei 550 asili nido e licenzia­
mento di un rilevante numero 
di dipendenti) che erano pre­
viste a breve scadenza e che 
erano appunto all 'origine dello 
sciopero dal 18 al 22 aprile. Si 
t ra t ta di un primo risultato, sia 
pure interlocutorio, dell'azione 
congiunta del personale e dei 
modici. 

Postelegrafonici 
zione. derivante dalla grave man­
canza di personale e dalla im­
possibilità dì attuare prestazioni 
oltre l'orano obbligatorio Por 
questi lavoratori vengono inulti e 
avanzate altre richieste (so>pi'ii 
sione di mille licenziamenti ili 
portalettere reggenti, compenso 
«traorduiiino post festivo per i 
portalettere, ecc ) 

Sul significato della lotta il se­
gretario della Federazione poste­
legrafonici CGIL. Mario .Man­
cini. ha rilasciato la seguente 
dichiaruzione: « L'unità d'azione 
raggiunta dai sindacati postele­
grafonici per costringere governo 
ed amministrazione ad assumete 
immediati impegni politici sulle 
rivendicazioni di fondo della ca­
tegoria — riforma, riassetto ed 
immediato compenso economico 
articolato sulla base dei settori 
di produzione (il "premio d'eser-
ci/io" che comunque rappresenta 
un riconoscimento della natura 
specializzata delle funzioni PTT 
è stato conglobato dal 1 • mar/o 
I9f>6) — risponde pienamente itila 
volontà di lotta dei lavoratoti 

* Il blocco di fatto delle ictn-
buzioni dal '63. la linea dell'am­
ministrazione volta, da un lato. 
a realizzare una crescente pro­
duttività intensificando lo sfrut­
tamento della categoria e dal­
l'altro a compromettere le pos­
sibilità di una riforma realmente 
democratica delle strutture azien­
dali procedendo a misure di abo­
lizione di servizi sociali non re­
munerativi (smantellamento dei 
circoli telegrafici, cessione a pri­
vati della telegrafìa minore ecc.). 
hanno creato una situazione di 
crisi che tutti i sindacati giudi­
cano ormai non più tollerabile. 
Lo sciopero unitariamente pro­
clamato risponde pertanto alla 
esigenza d'invertire questa ten­
denza dell'amministrazione e del 
governo che. oltre a colpire gli 
interessi dei 170 mila lavoratori 
postelegrafonici, muove in dile­
zione contraria agli stessi inte­
ressi generali della grande massa 
degli utenti e dell'intero Paese ». 

INSEGNANTI • Si è svolto ieri 
un colloquio tra il ministro Bei-
tinelli e i rappresentanti delle 
organizzazioni della scuola. do|K> 
che queste avevano annunciato 
uno sciopero dei 400 mila inse­
gnanti della scuola primaria e 
media superiore nei giorni 18. 
19 e 20. Il colloquio, a quanto 
informa un comunicato del mi­
nistero della riforma della pub­
blica amministrazione, ha avuto 
esito positivo. I sindacati ade­
renti alla FIS (Ancisim. Sasmi. 
Stinse. Snsm) hanno illustrato le 
proprie rivendicazioni: estensione 
del meccanismo della scala mo­
bile all'intero arco retributivo; 
inizio delle trattative per la s 0 
luzione del problema del rias­
setto delle carriere. Il ministro. 
« in attesa di poter disporre del 
quadro completo delle richieste 
delle varie organizzazioni degli 
statali *. si è riservato di dare 
una risposta alla FIS entro l'en­
trante settimana. 

INAPLI - I sindacati CGIL. 
CISL e UIL e autonomi dei dipen­
denti dell'INAPLI hanno procla­
mato uno «ciopero che sarà at­
tuato da oggi sino al 22 per sol­
lecitare la soluzione dei proble­
mi riguardanti la definizione del­
l'ordinamento giuridico ed eco­
nomico drl perdonale 
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curvati in Italia - Telefoni 
tei 541 - 2 - 3 - 4 - S - Tariffe 
(millimetro colonna): Com­
merciale: Cinema L. 200 Do­
menicale L. 250, Cronaca Li­
re 250; Necrologia Partecipa­
zione U 1J0 + 100. Domenica­
le L, 150 + 300; Ftnantiana 
Banche L. 500. Legali L 350 
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